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ACCORDO  TRANSATTIVO FIP: SONO 
INIZIATE IN TRIBUNALE LE FORMALITA' 
PER LA DEFINIZIONE DELLE VERTENZE 
CHE SI CONCLUDERANNO PRIMA DELLE 
FERIE ESTIVE – COMUNICATO ALL'INTERNO   

 
NELL’AUGURARE A TUTTI I SOCI 

 

BUONE VACANZE ! 
 
 

SI COMUNICA CHE LA SEGRETERIA DELLA ASSOCIAZIONE RIMARRA’ 
CHIUSA PER FERIE DAL GIORNO 27 GIUGNO 2016 AL GIORNO 10 
SETTEMBRE – RIAPRIRA’  IL 13 SETTEMBRE 2016  
 
PER URGENZE CHIAMARE I SEGUENTI NUMERI: 
 
3393381561 – GATTAI ROBERTO 
3385691189 – SAMBATI EUGENIO 
3388669128 – TARCHI SIMONETTA VIGNOZZI 



  
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DEL 12 MAGGIO 2016 
 

Diamo una breve sintesi dell'Assemblea: 
 
La riunione ha inizio alle ore 10. 
Prende subito la parola il Presidente Bartolozzi , presentando ai convenuti gli 

ospiti intervenuti: Dr. Carlo Della Ragione (Presidente Ass.ne Pens. Banco di Napoli), il 
Dr. Catenaccio (Presidente Naz.le FapCredito), l’avv Iacoviello e l’avv Santucci (che lo 
supporta su Firenze). 

Prosegue parlando dei “CU” sbagliati e per i quali l’Inps non ha ancora 
ufficialmente dato risposta alle nostre richieste.  

Parla anche della copertura sanitaria offerta dal Banco di Napoli, valida 
alternativa a quanti non hanno potuto fare la nostra Polizza di Intesa Sanpaolo, o ne 
sono usciti. 

Prende quindi la parola Sergio Cristofani, Presidente del Collegio Elettorale, che 
dà lettura dei risultati delle votazioni per il rinnovo del Consiglio dell’Associazione per il 
triennio 2016/2018: 

 
Bartolozzi Raffaello     Voti  911 
Gattai Roberto     Voti  816 
Perissi Maurizio     Voti  630 
Giannotti Claudio     Voti  591 
Mobilio Domenico     Voti  526 
Tarchi Simonetta     Voti  508 
Sambati Eugenio     Voti  503 
Luchini Franco     Voti  432 
Falsetti Fabrizio     Voti  420 
Perini Maria Chiara     Voti  420 
Cianci Licia      Voti  405 
Berti Cinzia      Voti  261 
Pinelli Mara       Voti  218 
Giannini Idamo     Voti  190 
Caneschi Tonina     Voti  186 
Roselli Roberto     Voti  181 
 
Riprende la parola Bartolozzi che ringrazia i soci per la partecipazione  

all'Assemblea e per l'alto apprezzamento nei suoi confronti espresso con i voti ricevuti; 
contestualmente  comunica all’Assemblea che non intende più ricoprire la carica di 
Presidente nel prossimo Consiglio per motivi dovuti ai nuovi impegni familiari con la 
nascita di due nuovi nipoti ed a impegni di salute per fortuna curabili;  rimarrà 
comunque come consigliere assicurando  comunque che l'Associazione continuerà 
nell'azione svolta finora. Applausi di ringraziamento da parte di tutti per il notevole 
lavoro svolto in tutti questi anni. 

Interviene, a questo punto il Vice Presidente Gattai, nella sua qualità di Tesoriere, 
subentrato alla morte del collega Enrico Vignozzi. Parla del Bilancio 2015 e sottolinea in 
particolare lo stato patrimoniale: abbiamo 177.000,00 euro circa, con riserve molto 
sostanziose per gli eventi particolari, spese legali ecc.. 

Nel conto economico rileva spese di invio giornalini, polizza del capofamiglia e 
affitto locali al Caricentro (in futuro ci potrebbe essere la necessità di trovare nuovi 
locali). 

Invita i colleghi a firmare il RID per l’addebito della quota sociale, perché questo 
ci facilita molto nei controlli a seguito anche del nuovo programma gestionale e contabile 
di cui l’Associazione si è dotata con la collaborazione di Sambati, che ne ha curato tutti 
gli aspetti tecnici ed informatici.  

Il Bilancio viene approvato all’unanimità. 



Prende la parola Simonetta Tarchi, consigliere del Caf “A.S.PE.L”, che legge il 
Bilancio (scritto come nel ns. nell’ultimo giornalino nr. 50).  Il Bilancio viene approvato 
all’unanimità. 

Per il Fondo di Previdenza, Perini, Presidente uscente del Fondo, fa sapere che il 
Bilancio è sul sito, consultabile da tutti. Stanno continuando le dismissioni degli 
immobili, con buoni risultati. 

Riprende la parola Gattai commentando la volontà di Bartolozzi di non essere più 
Presidente della nostra Associazione. Vani sono stati i tentativi di farlo desistere da 
questa decisione. Gli ultimi 12 anni, prosegue, sono stati molto uniti e mai in contrasto 
sulle varie decisioni prese, con una visione sempre unitaria. Bartolozzi è stato un gran 
Presidente e lascia un vuoto che non sarà facile colmare. Lo ringrazia per tutto il lavoro 
svolto, pieno di iniziative e sempre disponibile verso tutti. 

Ringrazia parimenti il consigliere Falchini, che non si è ricandidato per il nuovo 
triennio: per 20 anni ha fatto parte con passione della nostra Associazione e, nelle 
decisioni più importanti, il suo contributo da uomo saggio, equilibrato e concreto è stato  
sempre della massima utilità. 

Passa quindi a fare alcune considerazioni sui problemi che ci riguardano: sul 
tappeto ce ne sono molti e se qualcuno viene risolto, altri nuovi se ne aggiungono. Inoltre 
il tempo non gioca a nostro favore, mentre è un valido aiuto per la controparte. Quindi 
bisogna stringere. Finora le sentenze sono state a noi favorevoli e si spera di continuare 
su questa strada. Il fattore vincente è stato, al di là della bravura del nostro avvocato, 
l’adesione massiccia di tutti i soci, che ha dato fiducia e forza alla Associazione. Nessuno 
di noi, prosegue, da solo, avrebbe potuto opporsi al Gruppo Intesa-Sanpaolo. Ne 
consegue che  l’Associazione Pensionati deve continuare con impegno la propria attività; 
occorre che i neo pensionati si iscrivano per garantire nuova spinta  e ricambio ai 
consiglieri più anziani. Il ns. Statuto consente di iscrivere anche i colleghi in servizio 
purché iscritti al ns. Fondo Pensioni ex Esonerativo (chiuso il 31.12.1990). Quindi si 
tratta di colleghi con circa 30 anni di anzianità e oltre. Questo è finalizzato alla difesa e 
tutela del nostro Fondo Pensioni, la cui importanza è indiscutibile se si pensa al futuro 
molto incerto delle pensioni Inps. I pensionati attualmente sono circa 2500, di cui 1780 
sono iscritti alla nostra Associazione. La maggioranza dei non iscritti risiedono fuori 
Firenze, ma è una scelta sbagliata. Il nostro non è un Circolo Ricreativo da poter 
utilizzare solo da quelli che abitano vicino. Tutti vengono raggiunti dal nostro notiziario, 
che li aggiorna sui problemi che li riguardano direttamente; possono consultare il nostro 
sito, recentemente ampliato, ricco di informazioni e di facile consultazione. Si può 
colloquiare per email o telefonicamente. Quindi tutti possono essere tutelati, sia per la 
Previdenza che per il Fondo Sanitario o per le Polizze assicurative. Questo vale anche 
per le vedove che spesso sono all’oscuro di tutto e non sanno cosa fare.  

Siamo alla vigilia di un nuovo tentativo da parte del gruppo Intesa di unificare 
tutti i Fondi Pensioni e questo significherebbe la perdita del nostro Fondo (il cui ottimo 
patrimonio fa gola, ma che è, e deve essere, destinato ai soli iscritti). I Sindacati non 
faranno nulla per difenderlo, anzi sicuramente sono già pronti a chiedere contropartite. 
Unica eccezione la Falcri, ma purtroppo gli accordi che contano li fanno la CGIL.CISL-
UIL  e li fanno a Milano.  

L’Associazione Pensionati anche su questo argomento farà tutto il possibile anche 
tramite azioni legali. 

Gattai termina parlando del Bilancio attuariale del Fondo, che presenta una 
plusvalenza di 31 milioni. Alla luce di questo sarà cura della nostra Associazione di 
richiedere  una riliquidazione delle pensioni. Verrà inviata quanto prima una lettera al 
Fondo con una richiesta formale.  Verranno seguiti da vicino gli sviluppi di questa 
richiesta, interpellando anche i Sindacati. Ci sono dubbi sulla loro disponibilità, in tal 
senso, ma si spera che la Falcri sappia assumere una posizione forte nei loro confronti, 
oltre che nel Consiglio del Fondo dove sono presenti con due rappresentanti, Lanzini per 
gli iscritti in servizio e Bianconi per i pensionati.  

Prende la parola l’avvocato Iacoviello, per far presente all’Assemblea che la vera 
forza della nostra Associazione è la squadra, una squadra molto efficiente che ha portato 



il nostro gruppo, insieme a quello del Banco di Napoli,  ad essere il più vivace in tutta 
Italia: per la storia del FIP e dei motivi che hanno portato agli zainetti, al blocco della 
perequazione e delle pensioni di reversibilità. Tutte cause vinte in appello (siamo stati i 
primi). C’è stata una negoziazione con la Banca, con il ripristino delle pensioni di 
reversibilità per le vedove e i figli disabili: si può scegliere uno zainetto oppure la quota 
mensile. Pagheranno anche la perequazione, a meno che non vincano in Cassazione.  

Per il Fondo Sanitario, fatto accordo (visto buona parte delle cause vinte, in quanto 
il giudice ha sentenziato che si trattava di rappresaglia verso i pensionati), con il 
pagamento di tutte le annualità dal 2013 ad oggi.  

Fra un mese verrà firmato accordo in Tribunale, sia per il FIP che per il Fondo 
Sanitario, fra il nostro avvocato e quello della Banca. 

Anche per il Fondo Pensioni, riguardo alla perequazione 99/2000, sarà bene che 
venga interpellata la nostra Associazione, con l’avvocato che controlli tutti i conteggi. In 
realtà il Fondo ha cercato di estrometterlo, inviando lettere con ipotesi di accordo 
direttamente a tutti coloro che erano interessati, anche a quelli che avevano fatto causa 
con l’Avv. Iacoviello. Non sembra una soluzione valida, perché in quel caso i colleghi non 
hanno la certezza che i conteggi siano fatti bene, senza tener conto che chi ha fatto causa 
ha dato delega all’avvocato di rappresentarlo con il Fondo e la Banca. 

Prosegue Iacoviello dicendo che il prossimo 26 maggio tornerà a Firenze per varie 
udienze (si dovrebbe discutere della perequazione 2008/2013) e in quella occasione 
cercherà un incontro con il Fondo insieme alla ns. Associazione, per negoziare la 
perequazione 99/2000. 

Parla, quindi, della causa intentata contro l’Inps. Hanno aderito in molti, 
soprattutto a Firenze. 

Fa un breve accenno anche al problema della riunificazione dei Fondi: Unicredit 
ha già accorpato tutti i Fondi delle Banche del Gruppo, facendo così compensare i Fondi 
in deficit con quelli attivi. Il ns Fondo è in ottima salute e questo fa preoccupare perché è 
nelle mire di Banca Intesa al quale naturalmente fa gola. E’ necessario stare attenti e 
intervenire per evitare che la Banca porti in fondo le sue intenzioni. 

Prende la parola un collega per chiedere all’avvocato informazioni sui rimborso 
chiesti alla Agenzia delle Entrate sulla tassazione errata degli zainetti del FIP. 

L’avvocato risponde dicendo che qualcosa si sta muovendo. Lo scorso 14 aprile è 
stata vinta la causa per la C.R. Lucca. Altre Agenzie delle Entrate stanno pagando 
autonomamente. Per quanto riguarda Firenze è necessario continuare le cause fino alla 
Cassazione: il 27 giugno, quando ci sarà una nuova causa, si spera di trovare una 
conciliazione anche per le altre. 

Viene chiesto inoltre se le varie Agenzie si influenzino fra loro. Viene risposto che, 
nella realtà, ognuno potrebbe conciliare da solo, ma non vogliono prendere l’iniziativa 
sperando che siano le altre ad iniziare. 

Viene chiesto anche, alla luce della prospettata riunificazione dei Fondi, noi come 
ci dobbiamo muovere. 

Iacoviello ricorda che già nel 2013 abbiamo diffidato Banca Intesa. E’ stato il 
primo di altri interventi fatti da Banca Intesa: il primo per i Fondi interni; il secondo 
per i Fondi esterni non esonerativi; il terzo per i Fondi Esterni esonerativi (vedi il ns e 
quello di Cariplo). 

Le Banche sanno che per Legge non possono farlo per i Fondi esonerativi, ma 
vogliono comunque trovare un sistema per aggirare l’ostacolo. Certamente la Banca che 
garantisce  in solido è un problema, oltre al fatto che per loro la fusione porterebbe il 
vantaggio di coprire le perdite di altri Fondi del Gruppo. Però se non c’è una modifica 
della Legge, non possono farlo: la norma di Legge del 1990 art. 5 parla di vincolo di 
destinazione esclusivo per gli iscritti al Fondo. 

Prende la parola il Dr Catenaccio. Dopo aver ringraziato Bartolozzi per la sua 
competenza e disponibilità anche a carattere nazionale (come consigliere del 
FapCredito), propone la sua nomina a Presidente Onorario. 

Parla quindi della situazione dei Fondi pensione (è Consigliere del Fondo Cariplo, 
oltre che Presidente del FapCredito). Banca Intesa ha già fatto Fondi di Gruppo  senza 



referendum e con Consiglio paritario fra i rappresentanti della Banca e dei Sindacati, 
Consiglio che comunque deve fare proprie le decisioni della Banca e dei Sindacati). Ma i 
Sindacati difficilmente tutelano i pensionati. Nella eventualità di una fusione, verranno 
sicuramente proposti gli zainetti , con le dovute conseguenze: vendita del patrimonio 
immobiliare anche in tempi di deflazione. Noi dobbiamo pretendere che la 
programmazione delle vendita  sia fatta in modo serio con un minimo ed un massimo 
stabilito, per evitare che il patrimonio sia svuotato dei pezzi migliori. 

Parla quindi del Fondo Sanitario. Ricorda che il 25% degli iscritti ha lasciato, 
soprattutto per l’incidenza dei costi. Non si deve dimenticare però che si scarica tutto il 
premio e si prende in denuncia il 19% di quanto non ci viene rimborsato. Fa presente 
che alcuni Caf non detraggono tutto il contributo, quindi sarà bene informarsi. Ricorda 
anche il problema delle vedove che erano costrette a pagare la quota sull’intera cifra 
della pensione e non sulla reversibilità, è stato modificato. 

Prende quindi la parola Della Ragione. Prosegue il discordo del Dr. Catenaccio, 
ricordando che mentre il ns. Fondo Sanitario ci consente di scaricare tutto il premio, 
come detto, altre forme assicurative non lo fanno, salvo consentire di portare in 
detrazione sul 730 l’intero importo pagato per le prestazioni sanitarie. 

Parla della nuova Polizza del Banco di Napoli che estende la copertura anche ai 
figli non a carico, oltre alla possibilità per i figli non conviventi di diventare soci e quindi 
sottoscrivere l’Assicurazione allo stesso prezzo dei genitori. 

Ricorda il CU sbagliato da parte dell’Inps. Anche la sua Associazione, come la ns, 
ha scritto all’Inps per denunciare il fatto e non ha ancora avuto risposta. 

Parla anche della lettera inviata dal ns. Presidente all’Inps e al Ministro del 
Lavoro, circa la voce che circola sulla riduzione delle pensioni di reversibilità. Lettere 
tutte senza risposta , anche se sembra che le voci siano cessate. 

Prende la parola Sambati per esporre brevemente il nuovo sito della ns. 
Associazione, dove ognuno di noi può entrare e vedere la sua situazione personale: dati 
anagrafici, cause in corso, situazione dei pagamenti ecc.. 

L’assemblea si chiude alle ore 12,30 
 

ACCORDO TRANSATTIVO VERTENZE FIP 
 

Con riferimento a quanto pubblicato sul giornalino n. 50 dell'Aprile 2016  
confermiamo che è in corso la firma per la definizione delle cause riguardanti il 
”FIP  QUANTUM”, relativo alla perequazione dal 2010 ad oggi, che verrà pagato 
in soluzione unica e poi anno per anno posticipato fino a sentenza definitiva  della 
Cassazione; 

REVERSIBILITA' DELLE VEDOVE con pagamento della pensione di 
reversibilità con opzione zainetto per le pensioni al di sotto di € 4.000, 00 annue; 

PAGAMENTO CONTRIBUTO SANITARIO  a coloro i quali era stato 
revocato, con pagamento arretrati e ripristino contributo annuo. 

 
L'accordo interessa n. 811 soci che l'Avv. Iacoviello rappresenterà  in giudizio  

ed a completamento delle procure è stata inviata richiesta specifica a n. 144 soci 
con preghiera di ritornarla con la massima urgenza per la sottoscrizione dei 
relativi accordi. Seguirà prima delle ferie una comunicazione individuale agli 
interessati con la relativa posizione. 

 
CI PREME SOTTOLINEARE QUESTA VITTORIA DA PARTE 

DELL'ASSOCIAZIONE PENSIONATI, CHE SI E' ANCHE ACCOLLATA LE 
RELATIVE SPESE, NEL RIPRISTINO DEI DIRITTI LESI DALL'ACCORDO 
DEL NOVEMBRE 2010 CON LE OO.SS.  



   
  
   

NUOVO TEMPLATE DEL SITO WWW.PENSIONATICARIFLOR.IT 

 

QUESTA E’ LA HOME PAGE DEL NUOVO SITO – E’ ANCORA IN FASE DI COMPLETAMENTO MA 

PUO’ ESSERE UTILIZZATTO DA SUBITO. 

IL NUOVO MENU’ VARIA SE SI ENTRA NELL’AREA RISERVATA DOVE SI HA LA POSSIBILITA’ 

ANCHE DI CHIEDERE L’ISCRIZIONE COME “NUOVO SOCIO” CON ACCETTAZIONE DELLA  

PRIVACY.  

PROSSIMAMENTE VERRA’ INVIATA A TUTTI I SOCI, CHE HANNO COMUNICATO LA LORO 

EMAIL ALL’ASSOCIAZIONE, LA PASSWORD PER ACCEDERE ALL’AREA RISERVATA DEL 

NUOVO SITO (AL RICEVIMENTO DI “BENVENUTO” LA POTETE CAMBIARE CLICCANDO 

CON IL MOUSE SUL MENU’ A TENDINA – BENVENUTO “X” - ACCEDI AREA PERSONALE). 

QUINDI CLICCARE SU SEZIONE ANAGRAFICA – CAMBIA PASSWORD E CONFERMA. 

L’ACCESSO ALL’AREA RISERVATA VI PERMETTE DI POTER VISUALIZZARE NELLA SEZIONE 

“CHI SIAMO” IL SOTTOMENU “CONSIGLIO DIRETTIVO” – IL MENU “I NOSTRI NOTIZIARI” 

ED ALTRI SOTTOMENU CHE VIA VIA SARANNO IMPLEMENTATI. NELLE NEWS POTETE 

VISUALIZZARE LE PIU’ RECENTI NOTIZIE MA ANCHE QUELLE DI PERIODI PRECEDENTI.  

 

http://www.pensionaticariflor.it/


 

 

 

  

 



 
 

 

 IN QUESTO MENU’   E’ POSSIBILE  AUTORIZZARE AD INVIARE IL GIORNALINO SOLO PER EMAIL 
 
CLICCANDO CON IL MOUSE SULL’APPOSITO RIQUADRO; 

 
 INOLTRE SI POSSONO  CONTROLLARE  I DATI INSERITI NELLLE VARIE SEZIONI SIANO GIUSTI 
 

SEGNALANDO ALL’ASSOCIAZIONE EVENTUALI VARIAZIONI DI INDIRIZZO, NR. DI TELEFONO, 
 
CELLULARE, IBAN PER L’ADDEBITO DELLA QUOTA SOCIALE. 
 
CLICCANDO SU “ESCI” SI ACCEDE ALLA SCHERMATA SOTTOSTANTE. 
 
CLICCANDO SU HOME SI RITORNA ALLA PAGINA PRINCIPALE DEL SITO.



 

 



Sono entrati a far parte dell 'Associazione e li accogliamo con simpatia: 
  

  
BENEDETTI EMANUELA                             
BERTUCCELLI DANIELA 
CHIMENTI  LORENZO 
DEGL'INNOCENTI VALERIA DANI 
FABBIANI FRANCO 
MARINELLI ADRIANO 
MASSETTI ADELE 
NENCIONI CRISTIANO FEDERICO 
QUARTARA PAOLO 
  
  

 
Ci hanno lasciato e li ricordiamo con rimpianto: 
 

BERTELLI GIORGIO  DANI CARLO 
DAZZI GIOVANNI   FIORETTI ALDO    
FABBRI MANLIO   FAGIOLI MAURO 
GUCCI PATRIZIA   MOSCHINI GIULIO 
TEOBALDELLI ROBERTO  
 
 

 
 



ANGOLO DELLE VIGNETTE DI CHARLIE PANIZZA: 
 

 

 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 
N.B.: È possibile ordinare il libro dei Fumetti Disegnati Peggio sul sito 
www.001edizioni.com (Prezzo di copertina € 6,90). Per ulteriori informazioni 
rivolgersi al socio Gianni Panizza – xgianpax@libero.it” (cell. 335 7595758). 
 
 

 

http://www.001edizioni.com/
mailto:xgianpax@libero.it


L’ASSOCIAZIONE PENSIONATI CRF E LA 
SEZIONE VOLONTARIATO DEL CIRCOLO 

SI FANNO PORTAVOCE DI UN’INIZIATIVA DEL 
CENTRO AFFIDI DEL COMUNE DI FIRENZE: 

IL PROGETTO: MI DAI UNA MANO? 
 

Il Centro Affidi del Comune di Firenze allarga 
i confini della solidarietà promuovendo una 
forma di sostegno fra le famiglie della città. 
Il progetto “…mi dai una mano?” può 
costituire un aiuto nella vita quotidiana per le 
famiglie con uno o più bambini che stiano 
affrontando una condizione di fragilità o 
difficoltà organizzative. 
Ogni bambino continua a vivere nella propria 

casa ma, in collaborazione con i servizi sociali, si creano opportunità di incontro, 
accoglienza e contatto: una vicinanza che promuova l’integrazione fra culture, 
modelli educativi e stili di vita differenti. 
 
CHI PUO’ PROPORSI PER QUESTO PROGETTO? 
Tutte le famiglie motivate a sostenere e accompagnare un’altra famiglia 
territorialmente vicina 
 
COME SI OFFRE LA PROPRIA DISPONIBILITA’? 
I soci interessati ad offrire questo tipo di 
sostegno possono rivolgersi al Centro Affidi 
del Comune di Firenze  
Via Palazzuolo 12 
Dal lunedì al venerdi dalle 9 alle 13 
Il martedì e il giovedì dalle 15 alle 17 
Contatti: 
tel: 055 2616433/437 
e mail: centroaffidi@comune.fi.it 
 
 

ASSOCIAZIONE PENSIONATI C.R.F. 
Raffaello Bartolozzi 

SEZIONE VOLONTARIATO CARICENTRO 
Vanna Ulivi 

 
 
 
 

mailto:centroaffidi@comune.fi.it


 
COMUNICHIAMO L’INIZIATIVA DEL NOSTRO CIRCOLO “CARICENTRO” CHE, IN 
OCCASIONE DEL 
 

50°  ANNIVERSARIO  dell’alluvione di  Firenze, tramite 
 

 
la Casa Editrice Polistampa propone ai 

Soci il libro: 
 

 

1966 FIRENZE ai 
tempi dell’alluvione 

 

di Andrea Petrioli e Fabrizio Petrioli 
160 pagine - Con 179 immagini 

 
A 50 anni da quel terribile 4 novembre 1966, corre 
l’obbligo di ricordare l’alluvione più disastrosa della 
storia di Firenze e anche d’Italia, quando subito dopo 
le 7,26 l’antico Centro Storico, con tutta la sua 
ricchezza umana e artistica, venne travolto e 
sequestrato dal suo amato fiume. 
 
Un libro che racconta con 179 immagini, testi e didascalie, momento per momento, i fatti 
che si sono susseguiti, dai giorni antecedenti al diluvio ai giorni della ricostruzione. Una 
“fotografia panoramica” a 360 gradi, che dà una visione completa e dettagliata di quei 
giorni. 
 
Però un libro diverso e unico, che risponde a tante curiosità:  

- qual è il rapporto fra i Fiorentini e il suo fiume, una storia di 2000 anni 
- le visioni di una Firenze “veneziana”  
- come si viveva negli anni Sessanta  
- i segnali premonitori della tragedia 
- il 4 novembre e i giorni della ricostruzione  
- lo “spiritaccio” dei Fiorentini in una serie di immagini umoristiche ed ironiche  
- le 180 alluvioni nella storia di Firenze, riprese dai testi degli antichi diaristi. 

 
 

PREZZO DI COPERTINA € 11.00                                AI SOCI € 9.00 
 
 

 
 
 
 

 
 



ALLA SEGRETERIA DEL CARICENTRO 
Via Generale dalla Chiesa, 13 

50136 Firenze (FI) 
 

 
1966   FIRENZE 

ai tempi dell’alluvione 
 

di Andrea Petrioli e Fabrizio Petrioli 
 
 
 
 
Il sottoscritto_________________________________________tess.________________in servizio  
 
presso/pensionato__________________________________________tel.Uff.__________________ 
 
tel.Abit_________________________Cell.______________________prenota il seguente volume: 
 
 

1966  FIRENZE ai tempi dell’alluvione  
n. 

 
 

 
€ 9.00 

 

 
 
 
 
 
A tale scopo unisco assegno di €._______________  intestato a Polistampa snc 
 
 
 

RITIRO CARICENTRO  
 

 
 
 
 
Data_______________________   Firma_______________________________ 

 
 

 



   
CONSIGLIO DIRETTIVO 2016 - 2018 

 
Gattai Roberto Presidente 339 

3381561 
leonardo.gattai@alice.it 

Perissi Maurizio Vice Presidente Vicario 338 
4534667 

perissi.maurizio@tim.it 

Luchini Franco Vice Presidente 335 
5844244 

franco.luchini@libero.it 

Cianci Licia Segretario 320 
8503923 licia.cianci@libero.it 

Tarchi Simonetta Tesoriere 340 
4860858 e.vignozzi@gmail.com 

Sambati Eugenio Responsabile Informatica 
e Comunicazione 

338 
5691189 eugeniosambati@gmail.com 

Bartolozzi Raffaello Consigliere FapCredito 338 
2395222 

raffaellobartolozzi@tin.it 

Giannotti Claudio Consigliere Fondo Previd. 348 
3158923 giannotticlaudio@virgilio.it 

Mobilio Domenico Consigliere Fondo Previd. 366 
4173521 dommob.fiorenza@alice.it 

Perini Maria 
Chiara 

Consigliere Fondo Previd. 338 
9168899 

mariachiaraperini@gmail.com 

Falsetti Fabrizio   335 
5844831 

fabfalsetti@gmail.com 

Berti Cinzia   339 
4003461 

cinzia.berti@tin.it 

Pinelli Mara  335 
7764188 

mara.pinelli@gmail.com 

Giannini Idamo  335 
8280584 

idamo.giannini@gmail.com 

Caneschi Tonina  338 
7626301 

caneschitoni@gmail.com 

 
Volontari collaboratori: Gianni Balò (esperto finanza) – Gianni Panizza (esperto fiscale pensioni) - 
Gabriele Giammarioli, Roberto Roselli, Piera Ricci e Giancarlo Chiani (segreteria associazione). 
 
 
 

 
 



SI COMUNICA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE 
OSSERVANO I SEGUENTI ORARI DI APERTURA AI SOCI: 
 
Da MARTEDI a GIOVEDI' – Orario 9,30-12,30 –  
presso i locali del Caricentro in Firenze – Via Generale C.A. Dalla Chiesa n. 13 – 
Tel. 055-6504041 (nr. 2 linee) - Fax 055/691260 
EMAIL: info@pensionaticariflor.it 
 

 
 

CAF  - A.S.PE.L.– NUOVA SEDE -VIA ARETINA, 195/R. 
  (P.za di Rovezzano – accanto Pizzeria David 2) 

  Telefono: 055/6504056 – (Tosi 366/3443962) 
email: aspel11fi@gmail.com 

 
 
NUMERO TELEFONICO DEL CIRCOLO CARICENTRO – 055/6503961 

 
 
 
 
 

 
Viaggio di nozze a Firenze 
 
 



 
 

 
 

 

 



 
 


